
Riparti  Piemonte:  confronto
coi  sindacati  per  i  55
milioni ai sanitari
E’ in corso un confronto con le rappresentanze sindacali del
personale sanitario e tecnico per la definizione dei criteri
con cui assegnare i 55 milioni di euro destinati dalla Regione
nel “Riparti Piemonte” a chi ha operato in prima linea contro
il Covid-19.  Lo ha annunciato l’assessore alla sanità Luigi
Icardi  nella  seduta  pomeridiana  della  Prima  commissione,
presieduta da Carlo Riva Vercellotti, che sta esaminando il
disegno di legge presentato dalla Giunta.

Gli  assessori  si  stanno  susseguendo  in  commissione,
illustrando la parte di loro competenza del provvedimento e
rispondendo alle numerose richieste di chiarimenti che vengono
dai consiglieri della minoranza.

In mattinata l’assessore al bilancio Andrea Tronzano aveva
analizzato le coperture del Riparti Piemonte, con 171 milioni
di nuove risorse recuperate anche con le economie derivanti
dalla cancellazione del riacquisto parziale di derivati, in
quanto  non  conveniente  per  l’Ente,  visto  l’andamento  dei
mercati. Per aiutare le imprese che non sono in grado di
accedere  ai  prestiti  bancari,  l’assessore  ha  spiegato  che
verrà utilizzato lo strumento del microcredito.

In generale, per gli interventi a fondo perduto l’assessore
Tronzano ha specificato come verranno coperti e ha auspicato,
visti anche i recenti annunci, che il Governo faccia degli
stanziamenti specifici. Inoltre ha sottolineato che la Regione
potrebbe affiancare lo Stato mettendo risorse pure a sostegno
del fondo di garanzia, che aiuterà le imprese ad accedere al
credito  e  pagherà  gli  interessi  di  questi  finanziamenti
ottenuti dalle banche.
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Nel  pomeriggio  l’assessore  all’ambiente  Matteo  Marnati  ha
illustrato  le  misure  di  sua  competenza,  a  partire  dalla
proroga al 31 dicembre 2020 della scadenza per il pagamento
dei  canoni  sull’uso  delle  acque  pubbliche,  per  altro  già
incassati per 54,6 milioni sui 58,6 dovuti.

Per  far  ripartire  il  settore  edile,  attraverso  il
miglioramento energetico degli edifici privati, sono previsti
quasi 7 milioni, di cui 5 a garanzia attraverso FinPiemonte,
il resto a fondo perduto.

Oltre  5  milioni  andranno  alla  riduzione  delle  emissioni
inquinanti  in  atmosfera  grazie  al  rinnovo  dei  veicoli
aziendali e alla promozione dello smart working nelle aziende.
Una parte delle risorse servirà a incentivare l’utilizzo delle
bici elettriche.

3,2 milioni sosterranno le tecnologie per il lavoro agile
nella pubblica amministrazione e per la dematerializzazione,
la semplificazione e il potenziamento dei servizi e degli
strumenti rivolti a cittadini e imprese. 5 milioni a fondo
perduto sono destinati ai consorzi dei rifiuti per la raccolta
differenziata e per migliorare la protezione dei lavoratori
dal Covid-19.

10  milioni  andranno  ad  enti  pubblici,  imprese  e  liberi
professionisti, su due linee di sostegno: 1 milione a fondo
perduto  per  il  rimborso  totale  delle  spese  per  la
sperimentazione  e  la  dichiarazione  di  conformità  dei
dispositivi di protezione antiCovid; 9 milioni, di cui il 70%
a  fondo  perduto,  finanzieranno  servizi  qualificati  e
specialistici  di  supporto  alla  ricerca,  sviluppo  e
innovazione, finalizzati ad accrescere il grado di innovazione
tecnologico delle Pmi.

10 milioni serviranno a far scorrere le graduatorie di due
bandi Finpiemonte per l’innovazione alle imprese e le start up
innovative. Altri 10 milioni saranno destinati ai laboratori



di ricerca pubblica, anche per fronteggiare la sfida della
pandemia. In gran parte andranno all’Università, già impegnata
su questo fronte.

Infine l’assessore allo sport Fabrizio Ricca ha annunciato che
per la metà del mese dovrebbero essere pubblicati i bandi che
assegnano bonus “una tantum” alle società dilettantistiche e
agli  enti  di  promozione  sportiva  per  7,5  milioni,  per
sostenere  le  loro  spese  vive  e  la  risistemazione  degli
impianti, in mod

Emergenza  Coronavirus:  le
iniziative  per  l’economia
della Regione Piemonte
Al  termine  di  un  incontro  con  le  categorie  economiche  il
presidente della Regione ha illustrato le strategie unitarie
che  si  intendono  adottare  per  contribuire  al  rilancio
dell’economia piemontese danneggiata dall’emergenza sanitaria
e che saranno messe a punto entro la settimana:

–  moratoria  dei  mutui  che  le  aziende  hanno  stipulato  con
Finpiemonte;

– misure straordinarie, previa verifica con il Ministero per
lo Sviluppo economico, per aiutare le aziende nel ricorso al
credito  attingendo  dal  Fondo  di  garanzia  regionale  (che
dispone di oltre 50 milioni);

– rimodulazione del Fondo europeo di sviluppo regionale per la
predisposizione  di  un  piano  di  comunicazione  straordinario
dell’immagine  del  Piemonte,  per  invogliare  i  turisti  a
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sceglierlo per visite e vacanze;

–  richiesta  al  presidente  del  Consiglio,  nel  corso  di  un
incontro in programma mercoledì a Roma, di concedere la cassa
integrazione in deroga ai dipendenti delle piccole aziende
danneggiate dalla situazione, di sospendere il pagamento degli
oneri contributivi e previdenziali.

Il  presidente  si  è  anche  soffermato  sull’importanza  di
chiedere  alla  Commissione  europea  la  sospensione  della
normativa sugli aiuti di Stato.

Alla  riunione  erano  presenti  gli  assessori  al  Bilancio  e
Attività produttive, al Lavoro e Istruzione, all’Ambiente e
all’Agricoltura.

La  bandiera  del  Piemonte
illumina l’estate della Sacra
Il Drapò”, la bandiera del Piemonte,  illuminerà per tutti i
weekend di agosto la Sacra di San Michele, monumento simbolo
della regione.
La  Proiezione  della  bandiera  sulla  facciata  dell’antica
abbazia, fortemente voluta dal Consiglio regionale  e dalla
Giunta  per  dare  simbolicamente  il  via  alla  settimana  di
festeggiamenti per il 50° della nascita della Regione, avrebbe
dovuto illuminare la facciata della Sacra dal 20 luglio fino a
domenica 26.

La  scelta  di  proseguire  con  l’illuminazione  del  monumento
simbolo con i colori del Drapò, secondo il presidente del
Consiglio regionale, permetterà di godere di uno spettacolo
suggestivo e, nel contempo, rafforzare e unire la comunità

https://www.piemonteconomia.it/la-bandiera-del-piemonte-illumina-lestate-della-sacra/
https://www.piemonteconomia.it/la-bandiera-del-piemonte-illumina-lestate-della-sacra/


piemontese  attorno  a  tradizioni  e  simboli  che  hanno
contribuito a costruire l’identità del Piemonte. Un’iniziativa
che  deve  essere  da  stimolo  soprattutto  per  le  nuove
generazioni, affinché riscoprano il senso di appartenenza ad
un territorio e ne conservino la memoria.

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare alla  campagna
Instagram  #ilPiemontechesono” postando sui propri profili una
foto scattata alla Sacra illuminata, taggando il Consiglio
regionale @crpiemonte e riprendendo gli hastag della campagna
social  #ilPiemontechesono #Unaregionetantestorie.

Candioli Pharma insignita del
Premio  “Italia  Best  Managed
Company 2020” di Deloitte
Candioli  Pharma  ha  ottenuto  il  prestigioso  riconoscimento
assegnato da Deloitte BMC Awards ”Italia Best Managed Company
2020”, a seguito di accurata analisi da parte di una giuria
indipendente delle performance aziendali e di fattori critici
di successo che misurano strategie, competenze, impegno verso
le  persone,  cultura  aziendale,  internazionalizzazione,
Corporate Social Responsibility e innovazione.

L’edizione  di  quest’anno  ha  incluso  nell’analisi  anche  la
capacità di risposta all’emergenza causata dalla pandemia da
Covid19.

Candioli Pharma fa dell’eccellenza e della qualità le sue
peculiarità nello sviluppo e nella formulazione di prodotti
innovativi nel settore veterinario, ed è presente da un secolo
con  un  brand  iconico  nel  settore  farmaceutico:  il  MOM
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(sviluppato  per  la  pediculosi  dell’uomo).

“Siamo  estremamente  orgogliosi  di  aver  ricevuto  questo
importante riconoscimento, che premia gli sforzi profusi e le
energie  investite  da  molti  anni  per  offrire  soluzioni
innovative, all’avanguardia e rispondenti alle necessità del
mercato e dei consumatori” – spiega Luca Cravero Candioli,
direttore generale di Candioli Pharma.

“In  particolare,  ci  siamo  distinti  per  aver  sviluppato
prodotti innovativi che ci hanno permesso di acquisire quote
di  mercato  molto  importanti  in  Italia  e  di  iniziare  un
percorso di internazionalizzazione che ci vede ora presenti in
oltre 50 Paesi in tutti i continenti, e in UK con la nostra
prima filiale estera, la Vetark Products Ltd.

Siamo  oggi  l’unica  azienda  italiana  del  nostro  settore
presente in modo massivo all’estero e una delle poche europee.
Il motivo è semplice: qualità dei prodotti, valorizzazione del
Made in Italy e un team aziendale eccezionale. L’ottenimento
del  prezioso  riconoscimento  Best  Managed  Company  Award  di
Deloitte è merito soprattutto delle persone che lavorano in
azienda” conclude Luca Cravero Candioli.

 

PROFILO CANDIOLI PHARMA
Candioli Pharma è stata fondata nel 1882 dal dott. Attilio
Candioli, nel laboratorio della farmacia di proprietà della
famiglia.  In  quasi  140  anni  di  storia,  nel  perseguire
l’eccellenza  tramite  la  ricerca  e  sviluppo  di  prodotti  e
formulazioni per il mercato veterinario (con linee di prodotto
dedicate a migliorare la qualità della vita degli animali da
compagnia, cani, gatti, cavalli, uccelli e animali esotici),
Candioli  Pharma  è  divenuta  un’azienda  moderna  e
all’avanguardia. Ampliando nel tempo le sue aree di interesse,
ha  proposto  soluzioni  altamente  innovative  nel  mercato
veterinario e referenze iconiche con i prodotti della linea



MOM, antiparassitari per trattamenti umani, divenendo leader
di mercato nei segmenti specifici.

Il  nuovo  millennio  ha  visto  l’orientamento  verso  nuovi
dinamici mercati esteri, esplorando opportunità di business
soprattutto  in  America,  Asia  e  buona  parte  dell’Europa.
Candioli pharma è diventata, perciò, una realtà internazionale
in  poco  tempo,  approdando  nel  2018  anche  nel  mercato  UK,
grazie  all’acquisizione  dell’azienda  leader  nel  segmento
prodotti per animali esotici, Vetark Products Ltd.

Dalla casa madre, invece, situata a Beinasco (TO), parte la
rete di informazione scientifica del farmaco più capillare e
completa a livello nazionale. I team, che ogni giorno visitano
più di 7.000 ambulatori su tutto il territorio italiano, si
dividono in due squadre, ognuna delle quali ha nel suo listino
una precisa competenza terapeutica. In questo modo, Candioli
pharma  garantisce  un  supporto  commerciale,  tecnico  e
scientifico ad ampio raggio, offrendo al target veterinario un
catalogo  di  prodotti  e  un  servizio  di  consulenza  di  alto
livello.

 

Cup in Piemonte, statistiche
a due velocità
Una  statistica  a  due  velocità,  quella  fornita  sul
funzionamento del Centro unico di prenotazione in Piemonte
dall’assessore  alla  Sanità  Luigi  Icardi  nel  corso
dell’informativa  in  Commissione  Sanità,  presieduta  da
Alessandro  Stecco,  sul  funzionamento  del  Cup  nella  nostra
regione.
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“La situazione – ha spiegato – non è omogenea sull’intero
territorio e ci sono ancora alcune criticità da risolvere: se,
infatti, alle Asl Alessandria e Vco e all’Aso Novara si è
raggiunto  rispettivamente  il  95,09%,  92,57%  e  92%  di
prenotazioni attraverso il Cup, le prenotazioni all’Asl Città
di Torino e alle Aso Città della Salute e San Luigi sono per
ora al 56,48%, al 38,93% e al 58,98% e quindi bisogna lavorare
soprattutto a Torino per migliorare”.

Ha poi aggiunto che “delle 176.722 ricette di primo accesso
alle strutture sanitarie piemontesi per visite ed esami, ben
138.275, a giugno, sono state prenotate attraverso il Cup
regionale, pari al 78,24% del totale”.

Per  quanto  riguarda  la  prenotazione  di  prime  visite  e
prestazioni  di  primo  accesso  nelle  agende  pubbliche  –
prenotabili  tramite  Contact  center  regionale,  App,  totem,
sportelli  Cup  aziendali  e  farmacie  –  si  è  concluso
l’adeguamento  del  sistema  informatico  e  sono  in  corso
interventi  organizzativi  per  consentire  ad  Asl  e  Aso  di
gestire direttamente anche le prenotazioni relative a ricette
non  di  primo  accesso,  che  potrebbe  prendere  il  via  entro
settembre.

“È  stata  inoltre  prevista  –  ha  dichiarato  l’assessore  –
l’adesione al Cup di tutte le strutture private convenzionate,
per la quale è stata potenziata la struttura hardware del
sistema ed è in corso la formazione degli operatori”.

“Per quanto riguarda le prenotazioni – ha concluso l’assessore
– si sta studiando come coinvolgere anche le tabaccherie, dopo
le  farmacie,  per  le  prenotazioni,  fermo  restando  che
l’ostacolo  da  superare  rimane  la  normativa  nazionale”.

Al vicepresidente Domenico Rossi – intervenuto per il Pd con
Daniele Valle – l’assessore ha risposto che si sta lavorando
per estendere la programmazione delle agende, cosa impensabile
durante la pandemia, quando molte prestazioni erano sospese,



mentre Marco Grimaldi (Luv) ha proposto un sopralluogo presso
le sedi in cui lavorano gli operatori del Cup.

L’assessore ha confermato ad Alessandra Biletta (Fi) che il
metodo più utilizzato per le prenotazioni Cup è il telefono e
rassicurato Sarah Disabato (M5s) che, se si riuscirà a fare
l’accordo  con  le  tabaccherie,  subordinato  alla  norma
nazionale, si potrebbe prevedere qualcosa di analogo anche per
le parafarmacie.

Al termine del dibattito sono iniziate le prime determinazioni
sulle  proposte  di  legge  204,  “Disposizioni  coordinate  in
materia  di  tutela  degli  animali  d’affezione  ed  esotici”,
presentata dal primo firmatario Carlo Riva Vercellotti (Fdi),
e 205, “Protezione degli animali d’affezione e prevenzione del
randagismo”, a prima firma Letizia Nicotra (Lega). Entrambi i
provvedimenti  verranno  sottoposti  al  parere  del  Consiglio
delle autonomie locali (Cal) e sono aperte le consultazioni on
line dei soggetti interessati fino al 25 luglio.

UNIUPO,  torna  la  notte  dei
ricercatori,  interamente
online
La  quindicesima  edizione  della  Notte  dei  Ricercatori  si
presenta con due grandi novità: sarà interamente online e si
svolgerà  il  27  novembre,  anziché  a  fine  settembre  come
avveniva da diversi anni.

Due importanti novità dettate dall’emergenze sanitaria, che ha
imposto un nuovo calendario e nuove modalità di fruizione per
gli eventi pubblici.
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L’emergenza è anche il tema scelto per questa edizione della
Notte:  “Emergenza:  scienza,  società,  ambiente,  vita,
educazione,  comunicazione,  tecnologie”.

Francesca  Martignone,  docente  di  matematiche  complementari
presso il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica e
coordinatrice  scientifica  della  Notte,  ha  sottolineato:
«L’emergenza globale che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha
modificato vari aspetti della nostra quotidianità: le modalità
di comunicare, relazionarsi, muoverci, studiare, lavorare.

Di  fronte  ai  cambiamenti  che  sono  avvenuti  e  si  sono
sviluppati in questi mesi, vorremmo utilizzare l’appuntamento
della Notte dei Ricercatori 2020 per riflettere e analizzare
da molteplici punti di vista (medico-sanitario, sociologico,
economico,  giuridico,  letterario,  scientifico-tecnologico…)
alcuni  aspetti  legati  alle  emergenze  che  l’umanità  ha
affrontato  e  sta  affrontando».

Nonostante  il  format  rinnovato  e  supportato  dalle  nuove
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, resteranno
immutati lo spirito e gli obiettivi della manifestazione. Gli
eventi  si  potranno  seguire  attraverso  la  rete  e,  per
permettere  una  maggiore  fruizione  e  diffusione,  molti  dei
materiali prodotti rimarranno disponibili online anche dopo il
27 novembre.

Saldi estivi: in Piemonte si
può partire domani
Sono  autorizzate  le  vendite  promozionali  anche  nei  trenta
giorni antecedenti l’inizio dei saldi estivi.
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Lo prevede il disegno di legge “Misure per il commercio a
fronte dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”, approvato
all’unanimità in Terza commissione (presidente Claudio Leone),
riunitasi in videoconferenza in sede legislativa.

Quindi i veri e propri saldi estivi inizieranno il 1 agosto
come da decisione della Conferenza Stato-Regioni. Ma il ddl
approvato  serve  a  rimuovere  il  divieto  di  effettuare  le
vendite  promozionali  nei  tre  giorni  antecedenti  i  saldi
estivi.  Per  cui  con  l’approvazione  del  ddl  è  possibile
effettuare le vendite promozionali dal 1° luglio, poi dal 1
agosto inizieranno i saldi estivi propriamente detti.

Con  le  modifiche  alla  legge  regionale  n.  28/1999  si
stabilisce, per quest’anno anomalo, di permettere le vendite
promozionali nei trenta giorni antecedenti le vendite di fine
stagione, posticipate al 1° agosto 2020.

“Per  sostenere  la  ripartenza  e  la  ripresa  del  sistema
commerciale  piemontese  nelle  migliori  condizioni  di
competitività ed efficienza e adottando una linea di apertura
e liberalizzazione del mercato, si è deciso, di concerto con
le associazioni di categoria, di sospendere il divieto di
effettuare  le  vendite  promozionali  nei  trenta  giorni
antecedenti i saldi estivi” ha spiegato l’assessore regionale
al Commercio Vittoria Poggio.

Dalle relazioni di maggioranza, lo stesso Leone (Lega) e di
minoranza, Sarah Disabato (M5s) e Domenico Ravetti (Pd) si è
potuto approfondire la “ratio” del provvedimento.

I saldi di solito, inizierebbero la prima settimana di luglio,
ma visto il periodo appena vissuto sono stati posticipati di
un mese circa. La Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome ha stabilito di spostare l’inizio dei saldi estivi al
1° agosto per permettere ai negozianti di recuperare i mesi
perduti  senza  prezzi  ribassati.  La  Regione  Piemonte,  come
altre ha pertanto autorizzato le vendite promozionali anche



nei trenta giorni antecedenti l’inizio dei saldi che sarebbero
vietate.

“Con questo provvedimento si offre un sostegno al commercio
consentendo  la  commercializzazione  di  merce  relativa  alla
stagione in corso, ma anche dei prodotti rimasti in giacenza”
ha sottolineato Leone.

Per Disabato bisogna uniformare le normative per evitare la
concorrenza tra le Regioni. Ravetti, sottolineando come il
piccolo commercio stesse già soffrendo per via della grande
distribuzione, ha affermato come l’evento della pandemia debba
diventare  un  momento  per  scegliere,  coinvolgendo  tutte  le
amministrazioni pubbliche.

È seguito il dibattito. Giorgio Bertola (M5s) ha evidenziato
il  senso  di  responsabilità  delle  opposizioni  a  concedere
l’iter accelerato della formula legislativa per approvare in
tempo utile il provvedimento. Per Paolo Bongioanni (FdI) con
questo strumento legislativo temporaneo offriamo un contributo
concreto, ma per il commercio è necessaria un’azione a più
ampio raggio.

Consiglio regionale, legge di
riordino,  via  alla
discussione
Novantuno articoli e oltre mille emendamenti presentati dalle
opposizioni: questi i numeri salienti dei lavori sulla “Legge
annuale  di  riordino  dell’ordinamento  regionale  anno  2022”,
aperti oggi in Consiglio regionale.
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L’assessore Andrea Tronzano ha illustrato il provvedimento, un
disegno  di  legge  che,  “nell’ambito  dell’attività  di
razionalizzazione e coordinamento dell’ordinamento, interviene
per modificare alcune leggi regionali contenenti specifiche
discipline di settore al fine di aggiornarle e attualizzarle,
anche  per  renderle  più  coerenti  con  il  riparto  delle
competenze  Stato  –  Regioni”  ed  evitare  contenziosi.

I settori su cui il Ddl interviene sono diversi: agricoltura e
caccia,  attività  estrattive,  edilizia  sociale  e  movimenti
migratori, foreste, governo del territorio, elettromagnetismo,
trasporti, pari opportunità, usi civici, commercio, sanità,
impegni istituzionali.

Sono  intervenuti  molti  consiglieri  di  quasi  tutti  i
gruppi opposizione, manifestando contrarietà al provvedimento,
specie  per  quanto  riguarda  alcune  questioni  relative  alla
caccia, al gioco legale e alle attività estrattive.

L’Aula, i cui lavori proseguono nel pomeriggio, è convocata
anche domani con lo stesso ordine del giorno

Welfare  aziendale,
Confindustria  Asti:
costituita Rete Astigiana
Il tema del welfare inteso come insieme di beni e servizi in
ambito assistenziale, educativo, previdenziale, ricreativo che
il datore di lavoro mette a disposizione dei propri lavoratori
e  relativi  familiari,  è  un  argomento  di  sempre  maggiore
interesse nell’ambito del mondo del lavoro e costituisce uno
dei uno dei pilastri portanti di una politica aziendale che
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sappia conciliare gli obiettivi economici con quelli sociali e
ambientali del territorio di riferimento, una politica che può
essere  definita  con  il  termine  di  Responsabilità  Sociale
d’Impresa.

 

Alcuni fra i principali attori del panorama economico del
territorio astigiano il 20 febbraio u.s. hanno firmato presso
la sede dell’Unione Industriale della provincia di Asti un
protocollo di intesa volto a costituire una Rete Astigiana per
il benessere dei lavoratori e dei cittadini avente l’obiettivo
la  promozione  delle  politiche  di  welfare  aziendale  e
territoriale  finalizzate  a  permettere  una  migliore
conciliazione  e  condivisione  del  tempo  di  vita/lavoro,
l’aumento  della  partecipazione  femminile  al  mercato  del
lavoro, lo sviluppo sostenibile dei territori, la crescita
dell’occupazione con attenzione alle pari opportunità e alle
politiche di inclusione, e condizioni generali di benessere
per tutta la popolazione .

 

L’accordo  è  stato  siglato  dall’Unione  Industriale  della
Provincia di Asti, dalle locali organizzazioni sindacali dei
lavoratori CGIL, CISL e UIL, dalla Camera di Commercio di
Asti,  dal  Comune  di  Asti,  dall’Ordine  dei  Consulenti  del
Lavoro di Asti, dalla Consigliera di parità della Provincia di
Asti , dal Consorzio Co.Al.A, ed alcune delle aziende del
territorio della nostra provincia.

 

L’accordo impegna i firmatari a diffondere le politiche di
welfare  presso  imprese  e  lavoratori,  sottolineandone  i
vantaggi  economici  e  sociali;  l’auspicio  dei  firmatari  è
quello di raccogliere un numero sempre maggiore di imprese
intenzionate ad adottare modelli aziendali innovativi in grado
di contribuire al benessere dei propri lavoratori e delle loro



famiglie.

L’accordo sottoscritto si inserisce a pieno titolo in una
strategia che opera in un quadro di politiche integrate, che
coinvolge tutti gli attori pubblici e privati, e consiste nel
coniugare politiche sociali, politiche del lavoro e sviluppo
economico,  puntando  alla  coesione  sociale  come  driver  di
sviluppo territoriale;

Fra i principali obiettivi della neo-costituita Rete Astigiana
per il benessere dei lavoratori e dei cittadini :

Costituire una rete di welfare territoriale composta dal
più ampio numero di soggetti, pubblici e privati che
operano  nei  servizi  di  utilità  sociale,  servizi  di
educazione  ed  istruzione,  servizi  di  assistenza  a
familiari anziani e non autosufficienti
Stimolare le imprese ed i lavoratori ad usufruire di un
welfare  territoriale  che  oltre  a  fornire  vantaggi
fiscali e contributivi ai diretti interessati (Imprese e
lavoratori) possano costituire un volano per lo sviluppo
delle attività degli erogatori di servizi welfare del
territorio

Per il raggiungimento di questi obiettivi, la Rete Astigiana
per il benessere dei lavoratori e dei cittadini promuoverà la
sottoscrizione di apposite convenzioni e accordi con gli enti
pubblici  e  soggetti  privati  operanti  sul  territorio  ed
erogatori di servizi di welfare.

Le  convenzioni  così  stipulate  verranno  diffuse  presso  le
aziende ed i lavoratori interessati per permettere la massima
diffusione dei piani di welfare.

 



Occupazione  e  sviluppi
sociali  in  Europa,  divario
retributivo di genere tra i
giovani
In occasione dell’Anno europeo dei giovani 2022 la Commissione
ha  pubblicato  oggi  l’ultima  edizione  della  rassegna
trimestrale sull’occupazione e gli sviluppi sociali in Europa
che include un approfondimento tematico specifico sul divario
retributivo di genere tra i giovani lavoratori.

Queste rassegne trimestrali danno una panoramica dei recenti
sviluppi sociali e del mercato del lavoro nell’UE, con analisi
tematiche specifiche.

Dall’ultima edizione emerge che sul mercato del lavoro dell’UE
le giovani donne (di età compresa tra i 25 e i 29 anni)
subiscono a inizio carriera un divario retributivo di genere
non corretto del 7,2 %, percentuale pari a circa la metà del
divario  retributivo  di  tutti  i  lavoratori,  il  che  indica
ancora maggiori disparità retributive tra i lavoratori più
anziani.  D’altro  canto  la  rassegna  rileva  anche  che  le
differenze retributive tra giovani lavoratori e lavoratrici
sono difficili da spiegare sulla base dei dati disponibili e
che la situazione varia molto da paese a paese.

Vi sono poi differenze nelle caratteristiche dei lavoratori
che determinano importanti divari retributivi, pur operando in
direzioni diverse: i giovani lavoratori tendono a guadagnare
di più perché lavorano in attività economiche più remunerate
ma le giovani lavoratrici tendono a percepire salari più alti
in quanto più istruite.
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L’eliminazione del divario retributivo di genere è indicata
come  priorità  nella  strategia  per  la  parità  di  genere
2020-2025  della  Commissione.  Sempre  in  questo  senso  la
Commissione  ha  presentato  una  proposta  di  direttiva  sulla
parità  di  retribuzione  tra  uomini  e  donne  per  uno  stesso
lavoro  attraverso  la  trasparenza  delle  retribuzioni  e
meccanismi  esecutivi.

La proposta è attualmente oggetto di discussione al Parlamento
europeo e al Consiglio.
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